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OGGETTO: INIZIATIVE dell’Istituto -  Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne 
– venerdì 24 novembre  
 
 

“Siamo state amate e odiate, adorate e rinnegate, baciate e uccise, solo perché donne”, in questi versi di Alda 
Merini vive il contrasto tra la dolcezza e la bellezza che ogni donna porta e la disumanità che accompagna il 
femminicidio. 
Alle porte del 25 Novembre , Giornata per l’eliminazione della violenza contro le donne, si è consumato il 
terribile episodio dell’omicidio di Giulia Cecchettin, che è solo l’ultimo di una violenza che colpisce senza tregua , 
tanto sulle strade quanto fra le mura domestiche, in tutti gli strati sociali, in tutte le regioni d’Italia , su donne 
italiane e straniere, donne di tutte le età, una “geografia del dolore” che conta solo in quest’anno 103 vittime la 
cui età si sta abbassando progressivamente. 
Questo è un campanello d’allarme che richiama l’attenzione sulla necessità di interventi immediati, un piano 
educativo e culturale, uno sforzo collettivo concreto in cui la SCUOLA è chiamata a svolgere un ruolo 
fondamentale. 

Il femminicidio n. 105 del 2023 di una studentessa universitaria ad un passo dalla Laurea, ha rigettato, infatti,  
l’attenzione sulla voragine educativa presente in Italia sul tema dell’affettività che sarà una realtà da rendere 
prassi quotidiana. E’ una sfida che non solo la scuola deve affrontare, è chiamata in causa la Politica, il Diritto, 
l’Informazione, ma deve iniziare da una cooperazione tra Scuola e Famiglia, poiché se la prima è il contenitore 
primario dell’istruzione, l’altra è l’agenzia educativa naturale che sempre più spesso non si accorge di avere in 
casa dei figli che vivono forti disagi esistenziali. Ciò che sembra mancare oggi è ciò che Golemann ha definito 
“Intelligenza emotiva”, cioè la consapevolezza delle proprie emozioni, la capacità di gestirle e soprattutto la 
capacità di comprendere e gestire le emozioni altrui, l’empatia. 
Cosi come in famiglia è necessario cogliere i segnali di questo disagio, a scuola non si possono insegnare solo le 
Lettere, la Storia, la Geografia, la Matematica, ma è più che mai necessario fare Educazione alla Affettività, 
parlare di femminicidio e della violenza di genere, mettere in atto quel minimo di psicologia indispensabile per 
lavorare con i giovani, se si vuole che si appassionino, studino, acquisiscano la capacità di scegliere il loro 
percorso esistenziale anche nel senso del rispetto della vita e della libertà altrui. 
 



 

 

 

 
La nostra Scuola, attenta da sempre a queste problematiche,  ha programmato per venerdì 24 novembre,alle 
ore 10.00, presso la Chiesa di Santa Maria Goretti,un’ iniziativa che coinvolge il plesso di Lamezia Terme “STOP 
ALLA VIOLENZA SULLE DONNE” e vedrà la partecipazione di autorità comunali e religiose, docenti e alunni dell’IIS 
Luigi Costanzo. 
Gli studenti degli altri plessi  hanno indetto l’assemblea  con ospiti esterni che tratteranno il tema della violenza 
contro le donne. 
Certa di una partecipazione piena a tutte le iniziative, si coglie l’occasione per sottolineare la valenza formativa 
di quanto programmato.  

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Prof.ssa Maria Francesca Amendola 

 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi e 

 per gli effetti dell’art.3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 


